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Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE OFFICIALE

LEGGI E I3EORETI

Il Numero 187 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D' ITALIA

Per la morte dell'onorevole Ottavio De Salvio, De-
putato al Parlamento, annunziata alla Camera nella
seduta del 19 novembre 1898, essendo rimasto va-

cante il Collegio elettorale di Bojano(Campobasso 3•);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con Regio decreto 28 marzo
1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro inistro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bojano (Campobasso 3 ) è

convocato pel giorno 8 gennaio 1899, afBnohð proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo
il giorno 15 detto mese.

Ordiniamo che il presente degreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 dicembre 1898.
UMBERTO.

PELLOUI.
Visto, D cuardasiginii GämiÒCOHIARO•ÁPRILE,

Il Numero 468 della Raacolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Per la morte dell'onorevole avv. Antonio Rinaldi,
Deputato al Parlamento, annunziata alla Camera nella
seduta del 19 novembre 1898, essendo rimasto vacante
il Collegio elettorale di Chiaromonte (Potenza 4*);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con Regio decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'luterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Chiaromonte (Potenza 46) è
convocato pel giorno 8 gennaio 1899, affinchè proceda
alla elezione del proprio Deputato.
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Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 15 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 dicembre 1898.
UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERRANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 20 novembre 1898 :

Foglietti Giovanni, tenente legione Verona, collocato in aspet-
tativa, per infermità temporarie non provenienti dal servizio,
per la durata di sei mesi.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 13 novembre 1898 :

Ciravegna Ernesto, tenente in aspettativa per sospensione dal-
l'impiege, a Temengo (Vercelli), richiamato in servizio al 59

fanteria, dal 25 novembre 1898, con anzianita 11 ottobre 1890.
Ferraironi Luigi, id. id. per motivi di famiglia, a Triora (Sa-

vena), ammesso, a datare dal 6 novembre 1898, a concorrere
per occuparo i due terzi degli impieghi che si faeciano va-

canti nei quadri del suo grado ad arma, come gli ufficiali
contemplati dall'articolo 11 della leggo 25 maggio 1852.

Ferraironi Luigi, id. id. in aspettativa a Triora (Savona), richia-
mato in servizio 12 bersaglieri.

Raso Alfredo, sottotenente id. per infermith incontrato per ra-

gioni di servizio, a Pisciolla (Campagna), id, id. 79 fanteria
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 12 novembre 1898 :

Libri nobile Lorenzo, tenente colonnello comandante reggimento
cavalleggeri Guide, promosso colonnello continuando come

sopra, a decorrere dal 16 dicembre 1898.

Con R. decreto del 27 novembre 1898:
De Dominicis Vincenzo, capitano in aspettativa per motivi di fa-

miglia, a Roma, ammesso, a datare dal 1° dicembre 1898, a
eoncorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nei quadri del suo grado e della sua arma,
come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25
maggio 1852.

De Dominicis Vineenzo, id. in aspettativa a Roma, richiamato in
servizio e destinato reggimento cavalleggeri di Catanta.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 20 novembre 1898 :

olaro Del Borgo Britannio, tenente 19 artiglieria, collocato in

aspettativa, por motivi di Šrmiglia, per la durata di un anno.

Personalepermdnente dei distretti.
Con R. decreto del 3 novembre 1898 :

Lavizzari Severo, capitano distretto Milano, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° dicembre 1898.

Con R. decreto dal 12 novembre 1898 :

Viscini cav. Alberto, tenente colonnelle comandante distretto
Mantova, collocato in disponibilità.

Con R. decreto del 13 novembre 1898:

Nardini Beníamino, capitano in aspettativa a Napoli, richiamato
in seryisio distretto Ancona.

Corpo ßanitario militare.
Con R. decreto del 24 novembre 1898 :

Maggiori medici promossi tenenti colonnolli medici:
Morpurgo cav. Giacomo, scuola d'applicazione sanitå militare, no-

minato vice direttore della scuola d'applicaziono di sanità
militare.

Massa cav. Giuseppe, ospedale militare Cagliari, continuando
nell'attuale posizione.
Capitani medici promossi maggiori medici:

Grieco cav. Giudeppe, ispettorato sanità militare, continuando
nell'attuale posizione.

Vicedomini cav. Matteo, ospedale militare Salerno, destinato
ospodale militare Padova.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Littardi Nicolao, ospedale militare Torino, destinato 32 fanteria,
Verdura Luigi, id. Cagliari, id. 31 id.
Cara Francesco, id. Savigliano, id. 48 id.

Corpo di Commissariato militare.
Con R. decreto del 20 novembre 1898:

Gabrielli Alessandro, capitano commissario direzione commissa-
riato VIII corpo armata, collocato in aspettativa, per infor-
mita temporarie non provenienti dal servizio, per la durata

di quattro mesi.

Corpo Contabile militare.
Con R. decreto del 13 novembre 1808 :

Serra cav. Gaetano, maggiore contabile magazzino centrale To-
rino e Golzio cav. Gio. Battista, id. ospedalo Ancona, collo-
cati in posiziono ausiliaria, per ragione di età, dal 1° dicem-
bre 1898.

Corpo Veterinario militare.
Con lt, decreto del 17 novembre 1898:

Mazzoleni Antonio, capitano veterinario in aspettativa per infor-
mità temporarie on provenienti dal sorvizio, a Boseonero

(Torino), ammesso, a datare dal G novembre 1898, a con-
correre per occupara i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado e del suo corpo, come

gli ufliciali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 mag-
gio 1852.

Mazzoleni Antonio, id. in aspettativa a Bosconero (Torino), ri-
chiamato in servizio e destinato reggimento lancieri di Mi-
lano.

Con R. decreto del 27 novembro 1898:

Rabbaglietti cav. Melchise, capitano veterinario 10 artiglieria,
promosso maggiore veterinario e destinato XI corpo armata.

IMPIEGATI CIVILI.
Farmacisti militari,

Con R. decreto del 17 novembre 1898:
Menniti Raffaele, farmacista di la classe, ospedale militare Pa-

1ermo, collocato in aspettativa per infermità comprovata, con
l'annuo assegno di L. 1500, dal 1° dicembre 1898.

UFFICIALI IN CONGEDO
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario
Con R. decreto del 24 novembre 1898 :

Massimino cav. Franceseo, maggiore artiglioria, in servizio tem-
poraneo ispettorato costruzioni artiglioria, promosso tenente
colonnello, continuando como sopra.

U//iciali di complemento.
Con R. decreto del 7 novembre 1898 :

Vannozzi Bernardino, sergente 13 artiglieria, nominato sottoto-
nente complemento artiglieria.

Con R. decreto del 11 novembre 1898 :

Ronchini Bonifacio, sottotenente reggimento lancieri di Milano,
distretto Verona, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 novembre 1898:
Feliziani Antonio, tenente contabile distretto Perugia o D'Actis

Eugenio, id. id. Lecce, toIti dal ruolo degli ufficiali di com-
plemento per ragione di età, erl inseritti, alorodomanda,nel
ruolo degli ufliciali contabili di riserva,
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Con R. decreto del 24 novembre 1898:
I seguenti sergenti sono nominati sottatenenti di complemento

di fanteria:
Manna Alfonso, 39 fasteria, distreito di residenza, Napoli -

De Massa Roberto, 80 id , id. id. Napoli e Patti Giacomo, 82
id., id. id. Catania.

I seguenti sorgenti allievi ufBoiali sono nominati sottotenenti
di complemento di cavalleria:
Campanile Gonnaro, roggimento cavalleggeri di Monferrato, di-

stretto di residenza Napoli.
Fabbri Giulio, id. id. di Catania, id. id. Roma.

URiefall di milizia territoriale.
Con R". dooreto del 20 novembre 1898 :

Solari Ernesto, sottotenente artiglieria, 23* compagnia Parma,
distretto residenza Genova, inseritto col suo grado nel ruolo
degli ufEoiali di riserva dell'arma stdesa, a sua domanda.

Rossi Vincenso, sottotenente contabile 10a compagnia aussistenze,
distretto Campagna, tolto dal ruolo degli ufRoiali di milisia
territoriale per ragione di eth, ed inseritto a sua domanda

nel ruolo degli ufBoiali contabili di riserva.
Paterno Castello di San Giuliano Benedetto, dimorante a Catania,

assegnato 308 battaglione Catania.

Assensio Giustino, id. Bari, id. 25(F id. Bari.
Lala Antonio, id. Palermo, id. 285 id. Palermo.

Ugiciali di riserva
Con R. decreto del 20 novembre 1898.

Bruno eav. Giovanni, maggiore contabile, distretto Firenze -

Pagamlei car. Leopoldo, id. id. Milano - Parini cav. Gio-

vanni,, capitano contabile, id. Torino o Castellazzo Luigi, id.
id. Genova, cessano, per ragione di età, di appartenere alla

riserva, consei•Yando il grado con la rolativa uniforme.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTAIA E 00xxxRalo

Media del corsi del Consolidato a oontanti nelle vario Borse
del Regno caloolAta in oonformità del R. decreto 80 di-
oombre 1891, n. 544,

6 dicembre 1898.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

6 •|, Jordo 101.89 */, . 99.89 */

4 1|, •/, nono 109.18 108.05 a7,
consolidato.

4 •|, neno 101.69 99.69

3 •/, fordo 63.15 61.95

CONCORSI

R. Conservatorio di S. Lino in 8. Pietro in Volterra

Concorso ad un posto d'Istitutrice.
È aperto un concorso per titoli all'ufficio sopra indicato, a

cui vanno congianti lo stipendio di L. 300 e gli utili della vita
interna.
Le concorrenti invieranno, prima del 21 dicembre prossimo, al

Presidente della Commissione, la domanda redatta in carta le-

gale da cent. 60, colla precisa indicazione del domieilio e cor-

todata dei documenti che seguono:
a) fede di naseita debitamente legalizzats ;

b) attestazione medica, pure debitamente legalizzata, di
sana costituzione fisica ;

c) fede penale;
d) attestato di speechiata moralitå, rilasciato dal Sindace ;
e) titoli che valgano a comprovare la loro idoneitä e at-

titudine all'ufficio di educatrice.
Nel conferimento del posto sarà anche tenuto conto dell'età

più conveniente al disimpegno dell'ufficio stesso.

La prescelta assumerà l'uffleio col 1° gennaio 1899 e dovrà
uniformarsi a tutte le disposizioni del regolamento dell'Istituto
o a quelle che potrebbero essere prese dalla Commissiono o dalla
Direttrice.
Alla nomina, fatta per un anno in via di esperimento, seguirà

la riconferma, quando la nominata abbia dato buona prova di ab.

Il Presidente
ALESSANDRO LEONORI-CECINA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMM4kRIO - Mart,edi 6 dioembro 1898
Presidenza del Vice-Pratidente CHINAGLIA.

La sedata comincia alle 14,5.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta di ieri, che 6 approvato.

Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per le poste e poi telo-
grafi, risponde ad una interrogazione degli onorevoli Lanza di
Scalea e Contarini che desiderano sapere « se non oreda indi-
sponsabile unire con cavo telegrafloo alla Sicilia l'isola di Lam-
pedusa divenota centro florente della pesca delle spugne o so lo
di una oolonia di coatti ».
Il Governo ha studiato, tanto dal punto di vista tecnico quanto

dal punto di vista finanziario, la quistione di posare un oavo sot-
tomarino fra la Sicilia e l'isola di Lampedusa.
Ora da questi studii à risultato che non vi sono difileoltà dal

lato tecnico, perb osserva che la spesa ascenderebbe a circa liro
300 mila.

Questa spesa, come si vede, ð grave. Cið nonpertanto il Mini-
stero non trascurerà veruna pratica e non mancherå di porsi
d'accordo con gli altri Ministeri onde i desidert giusti degli in-
terroganti sieno soddisfatti.
LANZA DI SCALEA ringrazia l'on. sottosegrotario di Stato

delle sue dichiarazioni, delle pratiche fatte e degli ulteriori prov-
vedimenti che intende prendere.
Confida che l'on. ministro delle poste e dei telegran si porrà

d'accordo specialmente col ministro della guerra per provvedero
ad un'opera, la cui importanza economica, politica e militare,
non può essere disconosciuta. (Bene!)
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad una interrogazione dei deputati Pala, Pinna E., Garavetti e
Gao-Pinna che desiderano sapero < se o come abbia provveduto
circa gli atti esecutivi che gli assuntori di esattorie compiono
nei Comuni della Sardegna colpiti dai recenti disastri ».
Il Governo Ita avuto particolareggiate notizie dei danni ca-

gionati a molti Comuni dai recenti disastri, o ha subito conow
dato sussidt per venire in soccorso delle popolazion; danneggiate
e più bisognose.
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Quanto alla questione degli agravt, occorrà attenderealtri in-
formazioni per esaminare quali agravt prediali, poi limiti indi-
cati dalla legge, possano concedersia '

PALA 6 dolente che la risposte dell'on. sottosegretario di

Stato per, le finanze sia s‡ata coal poco confortante e non

giusta.
Nota che i danni eagionati dagli ultimi disastri sono enemmi;

essi hanno colpito quasi tutta la regione, poichè nono piû di 40
i Comuni ohe hanpo perduto i senúnati e quindi i relativi rao-
colti. Seno quindi insufBoienti i provvedimenti del Governo, co-
me tardivi sono gli sgravt promessi d'al Governo. (Bene 1)
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanze. Dato

i termini della interrogazione, il Governo non poteva dare rispo-
sta diversa da quella data.

Trattasi di vedere se la natura e l'importanza dei danni richie-
dano provvedimenti eeeezionali legislativi. Ora il Governo ha

dichiarato di esaminare ponderatamente l'entità di quei disastri
e, avute tutte le necessarie informazioni, vedra quali proposto sia
utile di presentare alla Camera.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione del deputato Mancini, che desi-
dera sapere « se allo scadere del termine stabilito dalla legge,
intenda sopprimere la sovratassa sui biglietti e sui trasporti fer-
roviari, molto gravosa per il commercio ».
Risponde in pari tempo ad altra interrogazione delPon. Vischi

che desidera sapere « se intenda prorogare la legge di sopra-
tassa sui trasporti ferroviarî ».
Dichiara che il Governo presenterk fra breve provvedimenti,

parte provvisorii, parte definitivi, relativi alla sistemazione delle
Casse patrimoniali; in essi sarà anche risoluta la questione della
sovratassa sui biglietti dei trasporti farroviarî.
MANCINI prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblioi, raeoomandando spedialmente
che siano agevolati i viaggiatori di terza classo e i trasporti
delle meroi. ,

VISCHI si aseoeia alle rao.cognandazioni dell'on. Manoini, os-

servando ohe in Italia 6 precipuo dovere Jel Goveëno di Éacili-
tage il transito de11e merci e specialmente dei prodotti agricolis
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno•

risponde ad un'interrogazione del deputato Bianchi < per cono-
score se e quando intenda sollevare le condizioni delle carceri

giudiziarie di Napoli al livello prescritto dall'odierna civiltà ».

Riconosee che le careeri di Napoli sono in pessime condizioni.
Si era studiata una riforma radicale di quegli ediñet, ma la

portata Ananziaria dei progetti escogitati è sempre stata d'osta-
colo a quella riforma.
In ogni modo, di mano in mano e nei limiti del bilancio, il

Governo provvedera al miglioramento delle carceri di Napoli.
BIANCHI nota che molte furono le promesso di provvedere ad

una deûnitiva sistemazione delle careeri giudiziarie di Napoli;
ed dolente che cið non ostante nessun provvedimento sia stato
ancora -preso.
Ora ð"itïdispensabile che quegli ediflat sieno posti in grado di

rispondere alle esigenze delle leggi sanitario. Le careet-i di Na-

poli, oltre che un'offesa alle leggi sanitarie, sono una Vera scuola
di delinquenti ed un fomite di recidività.
Nota infine che qualsiasi adattamento di vecchi edifizt può ri-

tardare ma non impedire la costruzione di uno speciale edificio

earcerario. (Bene!)
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

assioara che, nello studio che si sta facendo, si terrà conto delle

edahiderazioni esposto dall'interrogante.
PELLÒUI, mihistro dell'interno, ris¡ionde al deputato Del Buono,

che désiddra dapere « se, dopo quanto à risultato dalle relazioni

deÌ1a Giunta per le elezioni di Giarre e Regalbuto, e dopo le

nóte oireolari da esso ministro emanate, ritiene conveniente, eoe-

route e dignitoso pel Governo mantenere in funzione il protetto
Dall'Oglio ».
Riconosee che le inchieste della Giunta delle elezioni non do•

pongono in favore dell'operato del prefetto in quella circostanze ;
ma egli trovò la sua posizione già liquidata, giacchð quel pre-
fatto era stato trasferito.
DEL BUONO, poioh& l'on. ministro he accennato a ragioni di

delicatezza che non gli permettono di dire di pin, si dichiara
soddisfatto.

ßeolgimento di una proposta di legge.

FRANCHETTI, anche in nome dei deputati: Fani, Pompilj
Morandi, Raceuini, Fami, Pantano, Fortunato, Piogrdi, Dal Verme,
Santini, Santlippo, Mauro, Luporini, De Amiois Mansueto, Co-
lonna Prospero, Sola, Lampiasi, Di San Giuliano o Bracci, svolge
una proposta di legge per la costituzione in ente autonomo del

patrimonio della soppressa Casa religiosa delle Cappdocine (li
Città di Castello per destinarlo al mantenimento di un latituto

agrario.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di giasia e giustizia, con-

sente ehe sia presa in considerazione.

(La Camera la prende in considerazione).

Discussione del disegno di legge per approvazione di una Con-
venzione tra il Governo, il Comune, la Provincia e l'U.-

niversità di Bologna.

PANZACCHI svolge il seguente ordine del giorno :
< La Camere, nell'approvare l'articolo primo del disegno di

legge relativo alla Convenzione per l'Università di Bologna,
prende atto delle dichiarazioni contenute nella relazione della
Giunta generale del bilancio, che spiegano la soppressione dol-
l'articolo 9 della Convenzione stessa e, facendole proprie, passa
all'ordine del giorno.

« Pansacchi, Tizzoni, Costa An-
drea, GhiUini, Maresoalehi A.,
Caldesi, Pini, Ghigi, Albertoni,
Zappi, Cottafavi, Vendemini,
Gattorno, Pasolini-Zanelli e Gal-
lini ».

Mentre l'articolo 9 mirava ad assicurare la incolumità avve-

nire all'Università di Bologna, quella Università, rifuggente da

ogni privilegio, consente alla soppressione di quella disposizione,
volendo mantenersi nella gara degli studii in condizioni pari alle
consorelle e dedicare ad esse tutti i mezzi onde le son larghi
gli enti locali.
Sicuro di propugnare, con le sorti dell'Ateneo bolognese, un

alto interesse nazionale, si augura che la Camera non ricuserà

la sua approvazione al presente disegno di legge. (Vive appro-
vazioni - Congratulazioni).
FULGI NICOLÒ approverà il disegno di legge non solo per il

vantaggio che esso reca all'Universita di Bologna, ma perchð lo
considera come una promessa per le altro Università del Regno.
. .Ricorda come.le proprietà delle Università siciliane fossero ad
esse tolte con la garanzia del loro mantenimento per parte del
Governo. Laseiste nuovamente a så stesse Rovranno esser poste
nelle coniizioni in cui antecedentemente si trovavano. (Bene 1)
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, accetta l'ordine

del giorno dell'on. Panzacchi ed assicura l'on. Falei che accoglie
benevolmente i suoi voti.
DI SAN GIULIANO si associa alle considerazioni ed ai desi-

derî dell'on. Fulci e spera che essi avranno meritata soddisfa-

zione quando si discutera il disegno di legge sull'autonomia uni-
versitaria
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, à lieto che l'on. Panzao-

chi abbia col suo ordine del «giorno fedelmente interpretato il
pensiero della Giunta generale del bilancio; la quale soppresse
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l'articolo 9 come apperfluo, non potendosi dubitare dell'interessa-
mento dollo Stato per la gloriosa Università bolognese.
Fa poi notare agli onorevoli Fulci e Di San Giuliano che il

loro copeetto ð,eppresso anche nella relazione: essendolaGiunta
convinta ohe si debbano secondare tutti quegli enti locali che
concorrono all'inoremento degli stadt.
(Approvansi l'ordine del giorno ed i quattro articoli del disegno

di legge).

Presentazione di un disegno di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta un dise-

gno di Idgge'pež diddifidasient-alla Idgge sulle servitû militäri.

Discussione del disegno di legge per l'inizio dei lavori
della zona monumerliale.

FRASCARA GIACINTO si compisoo ohe si definises una buona
volta.un-problema,ohe-interessa gli spiriti pin appassionati del-
l'artó e della stogia, e raooomanda ohe el provveda anche a re-

golare la fabbricazione in quella parte della sons monumentale,
ohearimánetesolnaa.dal pjenoistabilito con la presente-legge.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, terra conto

della rycoomandaziönõ dill'on. Frasears, convinto di ottenere
anehe il concorso del Municipio di Roma.
La limitas no-domamÌaia dall'on. Érasears, dice il migstrp, ð

doloroya per l'animo mio. Nondimeno l'aceefto perehã antepongo
sempre al miel personali sentimentÍ iÌ desiderio dell' interesse
generale del Paese.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

hiiciesiÍoús del blidacio 'Àlla Ëisõólió« 1struzione.

VISCIII considera troppo esigui gli stansiamenti di bilancio
effettiiritheate'deatinati all'istrazione ed all'eduossione popolare,
e porei6 approverk il nioddsfo aufnonto domandato,

. per questo
esereizio, dAll'on. ministro ; pure non esitando a dichiarare che
avéebbé desiderato qualohe-oosardi pin ».di meglio.
Secondo l'oratore, il piû grande problema dell'oducazione del

pdeso quelle dell'istraqio,no ,elementare.s
.

Da lode all'on. Baccelli di avereravuto J'idea geniale di ri-
Volgere l'istrazione mõdesima verso l' agricoltura y ma daliita
che,.aoll'applicazione, l'idea del,ministro poses arrivare a ri-
saltati utili e !fecondi, se noa sarà trasportata dalla sonola pri-
maria a quella.secondaria, che l'oratore ,yorrebbe radicalmento
modiñoatte

.

Sark ottima cosa la riforma ideata dallion. Baccelli - per l'i-
strazione superiore, Ma l'oratore, crede che piû urgente sia di
ûnirla.una buona volta colla seùola classica, inutile fabbrica di
spoetsti,,per syviaro.il psene verso qvella sonola-gnica chame-
glio risponda alle esigenio della svita moderna. (Bano I)
lifANCINI qvolge it, seguente ordine del giorno •

« La Camera, pladdendo al nuovo pratico indirizzo consono
af desidárii ed ai bisogni då paese che il ministro della pub-
blica istruzione intende dare alla scuola popolare in Italia, pas-
sa olla discussione dei capitoli. >
Dios ohe l'on. Bacoelli, avviaudo l'istruzione prÏmaria verso

la soienza e la pration dell'agricoltura, ha compreso i vert bi-
sogni del popolo italiano, e si & reso altamente benemerito del
paese.
Vero ð ofte l'idea del ministro non è nuova; in Franois, in

Inghilterra, in,Danimarca, nella Svizzera, ð già da tempo appli-
eata; ma l'on. ministro ha avuto il coraggio di volería applicare
anche in Italia; e l'accoglienza festosa che il Èaese ha fa ol
all'iniziativa del ministro, devo consigliargli di proseguire riso-
lutamente su questa via.
Sennoncho l'oratore dubita che i mezzi escogitati siano pari

allo scopo che ei vuol raggiungere. Percib raecomanda all'on.

Baecelli di portare su questa parte tutta la sua attenzione,
per vedere se qualche cosa non ci sia da modificare coal nell'in-

segnamento come negli finsegnanti; e se non sia il caso di far
presiedere agli ekperimenti agrart persone che abbiano per tali

esperienze la'pratica e la coin¡fetenza hdoggsarië. '
BIANCHI esordisco afferinando il proprio convincithento che la

adudÍa iÏÃÏÌÃna non airivi a buoni risultati per l'educaziòríd po-
polará; e ciò plik sphoÏalibente a caudh del diddídid fra la Chiesa
e Ìo Stato ¿he La imÌotto quest'ultimo ad abolire nelle setiole
ogni insãÿxíààierito feligiósä.
Lo Stato confidata neÌ potere Aducativo dellé famiglie; quëste

confidakado nel potere educativo della scuola; e in questa du-
lillee ilducia non giustificata, Peducazione morale dal fanolulli
ifaÈarÎi få 'aßÚaudábak à frgienrati,
Secondo l'oratore, il grande sbaglio della legislazione italiana

fa quelid al mirare quasi con eriterio esclusivo allo svolgimánto
della cultura della mente.
Forse un po' di colpa di tale errore deve attribuirsi al nio-

mento atórico in cui la legislazione scolastica fu sostinziëlm rito
modiäääià fri modo du consentire perfino ai maestri di någéro
l'esistenza d'ogni divinitå e di afPermare solamente il libáro ar-
bitiid dell'individao. (Bene 1)
I dännösi risulfati di questa deficiente moralità nella pubblica

educazione si fanno sentire dovunque; in tutto lo scuolé, nella
polifica, nell'amminiëtraziohe, noi commerci. Dell'infinenza ohe
su questo decadimento morale possa avere avuto la mancanza

d'igfraziofiõ religiosi, si 6 occupata or non 6 molto la Camera
in un memorabile duello oratorio fta gli onorevoli Máftini o
Molmenti.
Ha la convinzione che una sana educazione ptatica e religiosa

si poisa attiagére dilla Bibbia (Cómmenti), e ofede che una in-
fluenza educatrice debba essere esercitifa non solo dalla scuola
pilindria :ná eziandio dalli scuola secondaria.
Ffdubioè åho l'on. Bacoelli vorrà rialzare l'educazione del no-

stro popolo, inspirandosi ai dettami della nostra antica legisla-
sione, 15reibnta in questo senso un ordine del giorno. (Bene 1)
SICIIEL ricorda éome in occasione delle recenti sommosse pa-

reechi giornali e rivisto, dal fatto che non pochi fanciulli si erano
shescolati alië agitazioni, traessero la conseguenza oho da noi la
sodèla era venuta nieno al suo afileio educatore.
Egli non crede che questa censura si debba fare alla nostra

scuolà; mi d'altra ¡iarte devo riconoscore cho la logge sulla
scuola obbligatoria non ha dato quegli effetti che se né spera-
vino, e ció spebialmente per le condizioni oconomiche di molte
finiiglie di lavórat'óri.
Si a voluto addossare alla scuola una parte della responsabi-

lità dei disordini del maggio scorso per avero protesto a colpire
i maestri elemänfari che hanno la colpa di non professaro lo idee
politiche ddlla' naaggioranza; e la perseenzione degli insegnanti
ziod ortolossi 6 stati fatta, calpestando tutte lo norme e tutte le
garanzie delle leggi e de' regolamenti.
Egli erede che pereh& la scuola sia veramente educatrice debba

olisero libeèi; tuffe le Violente e le sopraffazioni ohe si eserci-
tano a danno degli inbegnahti si risolvono in una diminuits ef-
fletoia delli seuola.
Cita aleani fatti odeórsi a Milano, a Mäntova ed a Parma, dal

quali risulta evidente che l'autorità amministrativa scolastica ð
parniciosamente infinenzata dalla politica, col pretesto di perse-
guitare gli insegnanti che professano idee contrarie alle istita-
21081.

Sü' quêstä ingerenza esiziale dell'autorita politica richiatna l'at-
tenzione della Camera e del Gbverno, o vort'ebbe conoscore quale
silt lá legge che possa legittimare un documento grave como la
lettera che il sindaco di Milano ha scritto ad alenni insegnanti
inginnýèddo loro di antenersi dalle lotte politiche.
Mèrita lode if ministro per la riforme che vuolo apportare alla

scuola, una lode maggiore egli avrebbe se pensasse ad assicuraie
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alla scuola quella liberta che lo è necessaria. (Bene I all'estrema
sinistra).
LAUDISI esamina l'ordinamento delPamminiëtrazione .oentrale;

loda l'istituzione dello direzioni goilerali; ma Torreblie ähe ao-
canto ai direttori generali vi fosàoro, degli ispettori pin special-
mente competonti in quel ramo di, servizio.
Vorroßbe l'autonomia deÏle AmministraÀioni scolastiche pio-

Vinciali, in confoi•mith 4 quanto il ministro ebbe altra volta a

dichingare. Cosi pyre gli ispettoyf neolastici dovrebbero risie..
dere nel capoluogo.della Provincia, aopanto al provveditore.
SulPordina.mento dell'istruzione secondaria domanda se non sia

necessarla una scuoÏa intermedia fra la scuola elementare e le

sotioje secondarie, e se non debbasi profondamente modiûcare
l'ordinamento delle scuolo tecniche, che di tecnico hanno sol-

tanto il nome.
Approva il coneotto di introdurre nei licei l'insegnamento delle

lingue moderne, ma nota che converrà rendere facoltativo l'in-

segnamento del greco.
Afferma che gl'istituti tecnici dovrebbero diventare istituti di

insegnamento professionale e che la sezione ûsico-matematica
dovrebbe òostituire una specie di liceo seientifico.
Raccomanda poi Pistituzione della scuola popolare, distinta

dalla scuola elementare, la quale ultima dovrebbe servire esclu·

sivamente di preparazione alle scuole secondarie. Alla scuola pri-
maria popolare dovrebbe poi far seguito la scuola complemen-
Laro.

Lamenta che la legge sulla istruzione obbligatoria sia rimasta
luasi totalmente lettera morta.
Loda Pistituzione degli Educatort e raccomanda che in essi si

euri grandemente l'eiucazione morale.
Crede sia eccessivo pretendere gli stuit normali superiori dai

maestri dei piccoli Comuni rurali.
Conclude esortando l'on. Baccelli ad affrontare risolutamente

tutti questi problemi, ed assicurandolo che in tal modo si ren-
derå benemerito della Nazione.
DE FELICE-GlUFFftlDA, associandosi alle considerazioni del

deputato Sichel, reclama piena libertà di opinioni pei maestri
olementari.
Loda gli intenti del ministro a eeialmente quanto all'istitu-

zione dell'insegnamento praticq dell'agricoltura nelle sonole ele-

mentari.
Ma i nobili ideali suoi non potranno essere raggiunti se non

si' rispetta la libertà dei maestri,
, Piû, che al campo sperimentale, era però necessario provve-
dere alla refezione scolastica. Si tratta di allettare alla genola
i.Bgli del popolo, pensando a dar loro, insieme coll'istruziope,
almeno un tozzo di pane.
È questo un problema, che si imponeva a poi, tanto piû nelle
esenti condizioni economiche delle classi lavoratrici.

Accenna alla questione del locali scolastici, deplorandone le
pessime condizioni.
Lamenta che i parenti degli alunni siang gravati di spese poi

libri scolastici, questione intorno a cui si aggruppano loschi in-
teressi. Lo Stato dovrebbe provvedere a dare questi libri ai po.
ve•i gratuitamente, e agli altri al prezzo piû mite possibile. Al-
lora soltanto si avrebbe una scuola veramente popolare.
Esorta poi il ministro a curare Pinsegnamento della lingua

italiana all'estero, istituendo scuole popolari a pro dei nostri

connazionali.

Specialmento vorrebbe fosse istituita una sonola a Malta.

Richiama su questa questione tutta l'attenzione del ministro,

poichè si tratta di un alto interesse nazionale.

GALLINI & convinto che l'istruzione classica manca di moder-

nità, e, come ora è, non serve al suo scopo.
Lb esorta quindi a por mano coraggiosamente a questa ri-

forma, ap'pena, come l'oratore si augura, la riforma universitaria

sark diventata legge dello Stato.

DI SCALEA loda il ministro per le cure, che va dedicando

alla istruzione primaria; ma lo esorta anche a rivolgere la sua

attenzione all'istruzione socondaria, e soprattutto a herte scuole
di pieeoli Coniuni, che vivono un vita assolutamente tislos, e
alle quali sarebbe indispensabile dare un indirizzo pratico, a-
grarlo o commerciale, se non vuolsi che siano were fabbriche di

spostati.
Itaccomanda poi di far si che i figli del popolo, entrando nelle

scuole elementari, non abbiano a guardare con invidia i compa-
gni appartenenti alle classi superiori; all'uopo vuolo incorag-
giate tutte lo iniziative di beneficenza, che hanno per obietto la
scuola popolare.
Vuole conservata la scuola classica; mr vgolo che all' ipse-

gnamento delle lingue classiche sia unito l' insegnamento delle

lingue moderne.
Esprime nuovamente PaYYiso che gli archivî di Stato dovreb-

bero, per quel che riguarda la parte storica e scientinea, dipen-
doro dal Ministero della pubblica istruzione.

Gli stadt storici ne sarebbero grandemente avvantaggiati.
Raocomanda poi al ministro di conservare con cura assidua

quei monumenti, che sono tanta parte delle nostre patrie memo-
rio. Potrebbe all'uopo essere opportuna la ricostituzione dei com-
missariati regionali.
Vorrebbe inoltre che in ogni scuola secondaria fosse data la

debita parte all'insegnamento dell'arte ; allora soltanto l'insegna-
mento artistico, che si impartisce nelle scuole di belle arti, po-
tra dare quei risultati, che si ha ragione di attendere da essi.

Itaccomanda queste sue idee alla mente geniale del ministro

Baccelli. (Benissimo!).
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, (Segni d'atton-

zione) credeva che, trattandosi di un bilancio già da sei mesi in

esercizio, le questioni d'ordine generale sarebbero state riser-

vate al bilancio nuovo.
Risponderà tuttavia con dichiarazioni sinteticho e generali alle

osservazioni, che sono stato fatte dai vart oratori.
È vero che in questi ultimi tempi il ministro si ð occupato

principalmente dell'istruzione primaria, allo scopo di meglio de-
terminarne gli obbiettivi.
Ora le scuole rurali debbono avere per obbiettivo il campo, 10

sonole urbane l'ofBeina industriale:
Fiducioso ha fatto appello al paese, e non si è ingannato.
Chiese all'iniziativa privata i campieelli sperimentali, che va-

lessero ad innamorare del lavoro agricolo i figli dei lavoratori
della terra e le sue speranze furono di gran lunga superate; ben
duemila campicelli farono donati alla scuola, ed altre offerte gli
pervengono ogni giorno. (Bene 1).
Questa questione si connette con quella del lavoro manuale,

che deve portare uno spirito di vita nuova nelle scuole elemon-

tari urbane; ed 6 meravigliosa la intelligenza, l'abilita, il buon*
volere, di eni danno prova i nostri bambini.

E un'opera frattuosa e moralizzatrice, ehe coal si inaugura ;
e non ð a temere che i maestri vogliano sfruttare l'opera dei
loro alanni. A ciò vigileranno le autorità scolastiche. Del resto

non sarà un gran male se questi poveri maestri rurali avranno
da questa iniziativa dei campi sperimentali un qualche giova-
mento. (Approvazioni).
Questa iniziativa non & che un primo passo, un primo germe,

che non mancherå di portare i suoi frutti.
Naturalmente converra anche pensare a dare ai maestri una .

istruzione pin completa di quella che si impartisoo nelle scuolo
normali; o quest'anno ventimila maestri hanno frequentato con
profitto le conferenze d'agricoltura.
Venendo all'istruzione secondaria, nota come le scuole teeni-

che non siano ora che ginnasi mutilati; l'oratore si propone
di trasformarlo in scuole veramente tecniche e professionali, e
i primi esperimenti lo incuorano a proseguire per questa via.
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- Anche gli istituti tecnici dovono essore specializzati a seconda
delle'necessitå delle varie regioni.
Finalmente ha provreduto a. che l'insegnamento agrario s'im-

par‡iace anehe nelle Università; poichè di tutte le nazioni l'Ita-
lia era la sola che bandisse dai suoi Atenei la scienza del-
I'agricoltura. (Bene 1).
È dunque tutto un concetto organico, che ha informato i prov-

vodimentindel ministro.
Coarione pol coll'on. Landisi ohe la nostra scuola secondaria

debba essere modificata e rammodernata coll'insegnamento delle
.lingue vive.
Nei lieel si insegnera la lingua tedesca, senza della quale non

a possibile ormai seguire i progressi della scienza.
Negli Ist,ituti tecnici si insegnerà pin eineaeemente l'inglese,

la lingua commerciale per eccellensa.
Il franoese potrà agevolmente essere insegnato nei ginnasi e

nelle scuole tecniche.
MN se si deve introdurre nei lieei~l'insegnamento delle lingue

moderne, converrà efrondareiprogrammi dal soverohio peso di
altre disciplind, le gaali potranno esser piû agevolmente stu-
digte nell'Università, bastando impartirne nei licei i primi ele-
menti.
Alla riforma universitaria l'oratore ha da lungo tempo rivolto
i suoi pensieri. Egli si propone di daro alle Universita la piû
larga autonomia, ed è convinto che questo concetto sara fecondo
di ottimi risultamenti in tutti i rami del pubblico insegnamento.
(Approvazioni).
Questo è il suo programma. Se avrà il suffrigio della Camera,

dedioherà tutte le sue forze ad attgarlo. Se la Camora non lo

seconderà, lascera ad altri il suo posto, convinto che altri con
maggiore ingegno, ma non con maggior fede, potrà rispondere ai
doveri dèll'altissimo ufBeio.
Si & parlato di processi contro i maestri. Nessuno nega al

maestro la liberta di coscienza e di pensiero. Ma quando egli,
nella piazza o nelle associazioni professa teorie sovversive, cið
non riguarda piû il ministro della pubblica istruzione.
Del resto i maestri nella loro grandissima, anzi nella indnita

maggioranza, hanno fede nell'opera deÏ Governo; essi sanno che
il Governo difende la società e le istituzioni, ma non perseguita
nossuno.

E non ha bisogno di perseguitare nessuno,, perchè sa che le
patrie iëtituzioni, sorte þer volontà di popolo e fecondate dal
sangue dei martiri, non temono pericoli od assalti. (Approva-
zioril).
Del resto egli è e sara il tutore dei maestri elementari e il

difensore dei loro diritti.
All'on. Vischi dice che la lingua latina deke da noi esser di-

fesa como un sacro retaggio, conforto e gloria nel nostro paese
in tempi calamitosi; e deve esser coltivata anche come prezioso
strumento di educazione intellettuale e morale. (Bene! Bravo!).
Un ministro, esclama l'oratore, ehe proponesse l'abolizione del

latino nelle nostre scuole sarebbe un parrielda l (Vivissime e ge-
norali approvazioni).
Rimano la questione del greco; e l'oratoro ripete a questo

proposito che, sa vuol darsi un indirizzo pin moderno ai nostri

lieel, converrà sfrondarli da altri insegnamenti.
Ringrazia l'on. Mancini pél significato benevolo del suo ordine

del giorno.
Gon Pon. Bianchi riconosce che l'insegnamento non puð non

aver por base la morale.
Si può deplorare che, per colpa di ministri di religione, siasi

creato un dissidio fra la Chiesa e lo Stato. Ma nessuno per
questo presume attentare al principio religioso.
Certamente nessuno consentirebbe a rinunziare alla libertà di

esamo e di coscienza, ma, in nome appunto della liberth, non po-
trå non rispettare chi nutre in cuor suo quellaŽfede, che hanno
professato i più grandi frali,aostrijpadri.

Iticonosee l'opportunità di un trattato di etica civile por lo

nostre scuole, e si riserva di provvedervi col disegno di leggo
sulla scuola popolare. Si tratta di educare non polo la mente,
ma anche il cuore; e di educare il cuore indipendentemente da

qualsiasi confessione religiosa, pur rispettando sempre ed alta-
mente il sentimento religioso. (Rone!)
Conviene con molte delle osservazioni particolari fatte dall'on.

Laudisi, e ne terrà conto a suo tempo. Conviene parimente coi
concetti espressi dall'on. Gallini. Riconosco coll'on. Di Sealea

l'opportunitå di diffondere nelle scuole primarie o secondariel'in-
segnamento dell'arte.
Curerà anche che i tesori racehiusi negli archivi di Stato

siano accessibili agli studiosi.
Termina ringraziando la Camera della benevolo accoglienza

fatta alle sue idee, dichiarando che nell'assenso dei rappresentanti
della nazione trova il miglior conforto, il miglior compenso dàl-

l'opera sua. (Vivissime e generali approvazioni).

Presentazione di una relazione.

BOR$AllELLI presenta la relazione sul bilancio delle posto e
dei telegrail.

Commemorazione del senatore Bianchi.

PRESIDENTE comunica la partecipazione, fattagli dal presi-
dente del Senato, della morte del senatore Giulio Bianchi, che

già appartenne per più Legislature alla Camera dei deputati, o
ne commemora con calda parola le ominenti virtù. (Vive appro-
vazioni).
COLOMBO si associa alle parole del presidento, anche a nome

del consorzio degli istituti d'istruzione milanesi, ricordando le

proclare doti e le benemeronze del compianto senatore Giulio
Bianchi.
DI SAN GIULIANO manda alla memoria del compianto amico,

che ebbe compagno in un'ardua missione, un mesto saluto.
PELLOUX, presidento del Consiglio, si associa a nome del Go-

verno al rimpianto della Camera per la perdita improvvisa del
senatore Bianchi.
PRESIDENTE comunica che glionorevoli Piccolo-Cupani, Guerci,

Scaglione, Brenciaglia, Terranova, Massimini, Monti-Guarnieri,
Arcoleo e Maury, in unione con un vice presidente, due segre-
tari ed un questore, rappresenteranno la Camera ai funerali del
senatore Bianchi.

Interrogazioni.

FULCI NICOLÒ, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere se e come intenda riparare alle constatate gravis-
sime ingiustizie derivanti dalle classificazioni del personale dei
contabili demoniali, formatosi in base ai decreti 12 novembre

1895, e 27 dicembre 1896.
« Calissano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro delle finanze
per sapero se già si sono compiuti gli studî circa la invocata
riforma del sistema vigente di retribuzione ai ricovitori del re-
gistro, mediante aggio, e, nel caso non siano ultimati, se non

creda d'affrettarli nell'intento di pareggiaro quella classe di fun-
zionarî agli altri impiegati dello Stato e di migliorare il ser-
Visio.

« Calissano ».

« Il sottoscritto desidera interrogare il presidente del Cons¡glio
per sapere se, dopo le sue dichiarazioni d'oggi, le quali colpi-
scono in pieno petto il prefetto Dall'Oglio, creda decoroso man-

tenere in ufficio un funzionario che à stato colpito dall'aperto
biasimo della Giunta delle elezioni ed a sconfessato dal Governo.

.

« De Felice-Giuffrida ».
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« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubbli i èal þrolarijyátd ritardo della sistémazione dell'Adige nel
Comário di Catarzero malgi·ddo le cattive condizioni dell°argine
sinistro é i i•ipetuti reclaisi di qúella poliolazione.

4 Verotteso ».

« li stif fósäritto dhidde d'intadogate l'on. ministro della guerra
sul úïodo come egli idtedda mantenere gl'impegni assunti col Co-
mune di Rosäsinä per ristabilird colk la sede di un reggimento.

« D'Alife ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sul diniego della Società ferraviaria sieula a traspor-
tare grataitamente, come prima faceva, al luogo di spedizione i
sacchi vuoti già serviti per il trasporto del sommacco.

« Majorana G. ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogate i ministri delle finanze

e di grazia o giustizia per sapere se credano conveniente ed op-

portuno di prorogare il termine utile fissato dalla legge 19 di-
cembre 1895 all'esercizio delle azioni di rivendicazione e di svin-

colo de' beni costituenti la dotazione di benefizii o cappellanie
di patronato laicale.

« Cantalamessa, Monti-Guar-
niert ».

PELLOUX, presidente del Consiglio, all'on. De Felice-Giufrida
fa osservare che fu dall'interrogante alterato il senso delle sue

parole, in risposta all'on. Del Buono a proposito del prefetto
Dall'Oglio.
Se riconobbe che il Prefetto di Catania commise qualche er-

rore diirante le ultime elezioni, egli, l'oratore, giunto al potere,
trovò la qsestione perfettamente liquidata e chiusa.

Non puð prendere provvedimenti a earico di un funzionario

che, da quando egli è al Ministero, non ha dato motivo a 1&

gaanze, ma ha anzi compiuto e cornpie scrupolosaménte il suo
dovere.
DE FELICE-GTUFFRIDA, non sa come, dopo il giudizio dato

circa l'opera di quel prefetto dalla Giunta delle elezioni Iirima,
e ora dal presidente del Consigliò, sia possibile mantenerlo nel

suo alto e delicato ufficio.

PELLOTX, presidente del Consiglio, ripate che si tratta di

una questione totalmente liquidata.
La seduta termina alle 19.

L'Udicio V ha proceduto alla nomina del proprio commissario

nellä persons dell'on Majoraña Giuseppe per il diëegno dilegge
« Onorart professidnali dei procuritori » (52); la Commissione

resta portanto composta degli onorevoli: Cereseto, Caeco-drta,
Monti-Guarnieri, Bertetti, Majorana Giuseppe, Matziotti, De Ga-
glia, Di San Giulianö, Sanfilippo.
Per il 7 corr, sono convocate le seguenti Commissioni:
per le ore 10; la Sottogiunta dei bilanet di grazia e giusti-

zia e dell'istrazione pubblica;
per le ore 10 à convocata pure la Sottogiunta bilanoi finad•

ze e tesoro;
per le ore 11, la Commissione iuearicata di riferito sul die

segno di legge : ¢ Protoga delle ridazioni nelle bocédenze dei

quadri degli ufficiali subalterni di fanteria > (40) (già appedváto
dal Senato);

per le ore 14 à convocata la Commissione incaricata di

riferire sal disegno di legge : < Conversione in legge di Réali
decreti rigliardanti ribassi di tariffe per trasporti su strade for-

rate (31) >;
per le ore 14 e mezzo à convocata la Giunta generale del

bilancio;
per le ore 15 à convocata la Commissione incaricátw di ri-

ferire sul disegno di legge per « disposizioni sulle sovven•

zioni chilometriche alle ferrovie concesse alPindustria privats »
(90) ;

per le ore 16 & convocata la Cunmissione incaricaN
riferire sul disegno di legge « sugli stipendî dei professori
degli Istituti e delle Scuole tecniche » (22).

L'on. Colarusso à stato nominato relatore per il disegno di

1.egge : « Istituzione di un nuovo posto di Console generale di
2a classe (36) ».

La Commissione per l'esa del disegno di legge : « Aumento

degli atipendî agli insegnanti delle scuole e istituti tecnici » (22)
si ð oggi costi‡uita, nominando presidente l'on. Saporito e segre-
tario l'on. Frascara Giuseppe.

L'on. Di Sant'Onofrio è stato nominato relatore pel disegno di
legge : « Modificazione all'articolo 31 della legge 21 dicembre

1890, n. 7321, relativa agli ufficiali ed agenti di pubblica sicu-
rezza. » (28).

NOTIZIE PARLAMENTARI R. AGGADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Gli Uffici, nell'adunanza del 6 corr., hanno preso in esame la

domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il de-
putato Nofri per avera indotto uu pubblico ufficiale a fare un

atto dontrario ai doveri del suo ufReio (articoli 173 e 111 del

Codice penale) (103) ed hanno nominato commissari gli onore-
voli: Luzzatto Attilio, Cocco-Ortu, Cottafavi, Ceriana-Mayneri,
Galimberti, Falconi, Schiratti, Sacchi e Rovasenda.
Hanno poi discusso sui seguenti disegni di legge :
a) Conversione in legge di Reali decreti riguardanti ribassi

di tariffe per trasporti su strade ferrate (31), nominando com-

missari gli onorevoli: Polestà. Maury, Fasee, D'Alife, Majorana
Giuseppe, Falei Niecolð, Paganini, Costa Alessandro e Bertesi.

b) « Riordinamento della tassa di bollo sui contratti di

borsa > (56), eleggendo a commissari gli onorevoli: Pozzi Do-

menico, Calissano, Rizzetti, Bertetti, Curioni, Ciinorelli, Caldesi,
Vollaro-De Lieto e Sannlippo.

c) < Disposizioni sulle sovvenzioni chilometriche alle ferrovie

concesse all'industria privata > (90), nominando commissari gli
onorezoli: Danieli, Torraca, Borsarelli, Mezzanotte, Fill-Astol-
fone, Miniscalchi, Chimirri, Di San Giuliano, Farinet.

ÛLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 4 dicembre 1898

Presiede il socio prof. Givarers CARLE pfdsiŠØnte dell'AC¢ademia
Il ff. di segretario socio C. Cipolla presenta il vol. XI dell'o-

pera: Campagne del Principe Eugenio di Savoia. Torino, 1897,
dono di Sua Maesta il Ro.

Il socio E. Ferrero legge una nota del socio corrispondente
sig. A. Marre, intitolata: « Tableaux comparatifsdemotsusuels
malais, javanais et malgaches extraits de l'ouvrage de Guillaume

De Humboldt sur le Kawi revus, corrighs et annotès ». Il mede-
simo prof. Ferrero presenta e legge una sua nota intitolata:

« Ancora dei figli di Costantino ». Entrambe queste note verranno
pubblicate negli Atti.
Quindi il socio C. Cipolla legge due sue note, pure da inse-

rirsi negli Atti. I. < Carta statutaria lombarda del secolo XIII

riguardante i campari >; II. « Documenti piemontesi del se-
colo XIV riguardanti i campari ».
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DIARIO EleTRIRC

Ieri l'Imperatore di Germania ha aperto solennemente il

Parlamento jedesco.
11 giadorso del Trono ananasia una serie ¢i progetti di

legge, tra i quali un progetto che ha per incopo di proteg-
-gere contro il terrorismo degli soioperanti gli operai ohe vo-
gliono lavorare, -ed un progetto relativo alla proroga del pri-
vilegio della Banoa delPImpero.
Il discorso constata ohe le entrate del Tesoro hanno pre-

sentato un aumento duranto lo soorso anno ananziario e du-

rante l'attuale, aumento ohe cresce costantemente. Il bilan-

oio del nuovo eseroisio provvede ai mezzi oooorrenti per lo
svíluppo degli interessi ooonomici, specialmente nelle Co-

lonie. *

In vista del termine prossimo della logge cho ûssa attual-

mente la forza militar.e, gue progetti di legge saranno pre-

sentati allo scopo di colmare le principali laoune che esistono
nell'organizzazione dell'eseroito, aumentando oio6 il numero

dei -Comandi di Çorpo d'armata e completando l'organico di

alcune armi, che non rispondono pin ai progressi tecnici.
Il discorso dios che le relazioni della Germania con tutte

le Potenze estore continuano sempre ad essere amiehevöli e

soggiunge ^essere scopo precipuo della politica imperiale di

cooperare al mantenimento ed al consolidamento della pace
universale.
< Egli ,ð .peroi#, 'dice l'Imperatore, che ho salutate con

calda simpatÌa la proposta del mio caro .amico, l'Imperatore
di Russia, ehe convoca una Copferenza, intermapionale, la-

quale .deve servire alla causa della pges e dell'ordine di cose
esistente ».
Il discorso ricorda quindi l'attentato contro l'Imperafrice

Elisabetta e spera che la Conferenza anti..anarchica dará utili
rienltati.
Relativamente all'Estremo Oriente il discorso dice che,

pTi•ispettando"i diritti dei terzi, il Governo tedesco con-

tinuerà a sviluppare sempre pita i rapporti economici colla
China e ad assicurare ai Tedeschi la parte che loro spetta
nel movimento economico dell'Estremo Oriente.
Il discorso conolade rilevando, in termini calorosi, il viag-

gio degli Imperiali in Oriente, dal quale PImperatore si ri-
promette vantaggi duraturi per la prosperità della Germa-

nia e per gl'interessi nazionali tedeschi.

Telegrafano da Madrid, 3 dioentbre, all'Agenzia Havas:
Il Consiglio dei ministri si e ocènpato oggi goasi esclusi-

vamento dei negoziati della Commissione di .Parigi.
Il ministro degli afFami esteri ,dige che aga crede che il

trattato possa essere Armato prima dell'apertura delle Ca-
mere amerioane, giacoh6 le discussioni continuano ancora sa

pareoohi punti. Delle nuove istruzioni saranno inviate per te-

legrafo al Capo della Delegazione spagnuola, sig. Montero

Rios.
Si comincia ad occuparsi della soppressione del ministero

delle colonie, ma il Governo non sembra propenso a voler

esso prendere una decisione e preferisoo di far risolvere la

guestione dall.a Camera.
Se si deve prestar fede ad una persona ohe viene dalleFi-

lippine, il sig. Mac-Kinley ignorerebbe assolutamente la situa-
zione della questione delle Filippine.
Questa persona dice che gli americani avranno contro di

loro non soltanto gli insorti, ma tutti gli indigoni che e-
rano favorevoli alla Spagna. Questi ultimi, fanatizzati dai
monaci, combatteranno gli americani anche come nemioi

della loro religione. Conviene aggiungere che l'eseroito amo-

ricano avrà da soffrire molto dal clima che e oltremodo mas-
simo. Gli spagnuoli erano riusciti a stabilire il loro do-
minio aalle Filippine grazie alle loro truppe indigene; ma
la pretesa che hanno gli americani di creare dei reggimenti
indigeai e affatto illusoria, perche il paese sembra assoluta-
mente deciso -di volere la sua completa indipendenza.

La stampa indigena delle Filippine continua a protestare
energicamente contro l'annessione agli Stati Uniti.
La Repuðlica Pilippina dice che la Spagna ha ceduto agli

Stati Uniti una sovranità ohe non le apparteneva e pro-
segue: < Non consentiremo mai di essere trattati come una

meroe; verseremo il nostro sangue a torrenti, prima di sot-
tometterei al giogo straniero.
Gli americani istessi hanno riconosciuto la nostra pazio-

nalità lasciando ioalberare la nostra bandiera sull'isola Cor-

regidor e sulle nostre navi nella baia, in presenza di tutte
le flotþe straniere.
« Noi siamo ancora abbastanza numerosi per lottare e sof-

frire al noe di sottrarre il nostro paese a questa nuova

schiavitta. Non siamo noi che tireremo il primo colpo di fa-
oile contro gli americani. La nostra amioisia non cesserA so

non quando ei attaucheranno dietro istigazioni di traditori .e
di oleriaali ».

e

U corrispondente del Daily CAronicle, a Vienna, ha rile-
vpto da à¤Ang fonte ehe le probabilit& di un'intesa tra Rus-
sia e Granbretagna, relativamente alla China, sono notevol-
mente aumentate dopo la visita del Granduca Sergio e Wind-
sor e quella dell'ambaseiatore rueso a Hatfield dove è stato,

per due giorni, ospite di lord Salisbury.

NOTI2:IE V.A.2,IE

IŒALIA

Il centenario del Bernini. - Oggi Roina testeggia
il centenario di quel colosso dell'arte che fu Gian
Lorenzo Bernini.

Sebbene da lui incominciasse col barocco la deca-
denza dell'arte, pure le opere lasciate superarono i

secoli e ne .tramandono il nome alle generazioni fa-
ture.
Giustamente egli.fu detto il Michelangelo del-se-

colo Decimosettimo e giustamente Roma e Napoli,
città in cui maggiormente si esplicò il suo genio ar-
tistico, ne ricordano oggi, con solenne onoranze, la

data del giorno in cui nacque.
Il Comitato per le onoranze, pubblicò, ieri sera, il

seguente manifesto :
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« Onorare Gian Lorenzo -Bernini, l'artista pià universale che

da Michelangelo in poi abbia giganteggiato in Roma, ð dovere
di-popolo civile. Dai marmi, dalle tele e dallo scene erappe la
sua anima vesaviana; sullo sfondo delle rovine monumentali dei
fðri, dei cirohi ,e delle terme egli eresse la moderna Roma. E la
citik, ehe fa dominata- dal suo genio, riconoscente, gli decreta
onoranze per il 7 dioémbre 1898, ricorrendo il terzo centenario
della sua nascita.
Firenze gli diede lo spirito dell'arte, Napoli la culla, Roma la

gloria; e TItalia tutta qua ne celebra il nome immortald.
Cittadini!

Cán l'Esposizione, che si inaugurerà in Roma prossimamente
doÏle opere ovunque sparse del Bernini, 11 Comitato si prepara
a porgergli il tributo secolare. Promovendo gli studî sul genio
del Bernini, il Comitato intende commemorarlo nel modo piû de-
gno, cha la evocazione dell'opera prodigiosa di quel grande darà
nuovi frutti alla storia, nuovo somenze all'arte ».

Stamane, alle ore 10, i membri del Comitato con

la rappresentanze del Collegio degli ingegneri ed ar-
chitetti di Napoli, del Circolo Salvator Rosa, del Cira
colo artistico, della Società promotrice di belle arti

e dell'Istituto di belle arti di Napoli si sono recati a
deporre una corona sulla tomba dell'artista in Santa

Maria Maggiore; indi ha avuto luogo, presenti i sud-
detti e la rappresentanza del Municipio, lo scopri-
mento della lapide apposta alla casa da lui abitata,
in via della Mercede n. 12.

Oggi, nell'ora in cui la Gazzetta va in macchina,
in Campidoglio, presente S. M. la Regina, le autorità
e numerosi invitati, il prof. Corrado Ricci fa la so-
2enne commemorazione. , ,

?pr questa sera il Municipio di Roma ha disposto ,

che JA11e ore 19 alle 22 siano illuminate con riflet-

töi•i e faóchi di bengala le fontane di,piazza Navona,
nelÌa quale puonerk la musica dëi RR. Carabinieri.

Consiglio Proyinòiale. - Il Consiglio Provinciale di Roma
a convocato per questa sera alle ore 21 per la discussione degli
ailkri segnati all'ordine del giorno. -

La sessione suppletiva di esami. - Essendo stata con-

cassa una sessione suppletiva di esami, il R. Provveditore agli
studt ha disposto per la Provincia di Roma quan.o segue:

Lidenza liceale : Sede di esame il liceo e Terensio 'Mamaani a

di_Roma; le prove scritte cominceranno il 27 corrente. Tempo
utilo per le iscrizioni 12 corrente.
Licenza gionasiale: Sedi di esami tutti i ginnasi Regi..
In prove scritte avranno principio, con quella d'italiano, il

27 oorrente.
Per tièiisuna ragione e sotto nessun titolo saranno secolto do-

mande dopo il 15 corrente.
Licenza dall'istituto tecnico: Sede di esame Pistituto di Roma;

le prove scritte comineeranno, il 57 corrente.
Non saranno accolte domande dopo il 12 oorrente.
Licenza dalla scuola tecnica : Sedi di esame tutte le scuole

regle; le prove scritte avranno principio, con quella d'italiano,
il 27 corrente e successivi.

Sòno dispensati da un nuovo pagamento della tassa per la li-

conza solo coloro che nel luglio o nell'ottobre 1898 hanno so-

stenuto ex integro l'esame di licenza. Tutti gli altri dovranno
anire alla domanda la quietanza della nuova tassa pagata.

Cambi doganali. - Il presso del cambio poi certinoati di
pagamento dei dazi doganali 6 stato Basato per oggi, 7 dicom-
bro, a like 107,15.

Marina mercantile. - Ieri Paltro i piroseaft Bisagno ed
Orione, della N. G. I., Nord America e Matteo Bruzzo, della
Veloce, partirono il primo da Snes per Bombay, il secondo da
Tarifa pel Plata, il torso da Las Palmas per Genova ed il quarto
da Las Palmas por il Plata ; ieri i pirosean Bormida e Manilla,
della N. G. I., partirono il primo da Bombay per Singaporo ed
il secondo da Alessandria d'Egitto per Suez ; i pirosean Aller o
Eaiser Wilhelm, del N. L., partirono da Gibilterra il primo per
Genova ed il secondo per New-York.

TE LEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - Il Ministro dello Fi-
nanze, dott. Kaisi, presenta il bilancio pel 1899.
Il totale delle spese ascende a 760,286.793 fiorini e quello delle

entrate a 760,754,834 fiorini, rimanendo quindi un avanzo di
468,041 fiorini, superiore di 119,113 fiorini a quello dell'eserci-
zio 1898.
Per le operazioni di rinvestimento occorrono 29,659,184 fiorini

ed il Ministro delle Finanze ð autorizzato a provvedervi, tenendo
conto del tasso della Rendita 3 ©/o creata pei rinvestimenti, op-
pure delle Obbligazioni in Corone create nel 1892.
In quanto alle spese cornuni delle due parti della Monarchia,
il bilancio mantiene le previsioni por le entrate comuni delle do-
gane,.nonoh6, in via provvisoria, la quota attuale per le speso
comum.

BUDAPEST, 6. - 11 Correspondenz Bureau raccoglie la voce
che, oltre il Presidente, anche il Vice-presidente della Camora
dei Deputati, Long, avrebba intensione di dimettersi.
ROMA, 6. - È insussistente che l'Ambaseistore spagnuolo,

sig. Del Mazo, abbia fatto qualsiasi comunicaziono al Governo
italiano oirea måne earliste in Italia.
VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - Il Ministro dello Fi-

nanze, Kaisl, fa- l'esposizione Ananziaria.
11 Ministro dice che il bilancio per l'anno 1899 ha la stessa

impronta di verità dei bilanoi degli anni scorsi.
Tenendo conto delPanmento di spese sempre ereseente, il di-

savanzo potra essere evitato nel 1900 se l'imposta sugli zuocheri
sarà vòtata dal Parlamento. Ove il Parlamento Toti questa im-
posta, parecchie tasse, fra le quali quella del bollo sui giornali,
saranno abolite.
Il Ministro, per far constatare la solidità del bilancio, rileva

che giå si 6 provveduto all'ammortizzazione delle cool dette Ob-

bligazioni delle saline, merob il prolevamento di venti milioni
sull'avanzo del bilancio del 1897, dimodochè iluesto debito di-
minul, nel corso di einque anni, da 100 a 50 inilioni.
Inoltro dieel milioni e mezzo sono consacrati, nel bilantio del

1899, all'ammortamento dei debiti della Monarohia.
.

Nel bilancio austrisoo domina la tendenza a non contrarre
alcun nuovo prestito e a diminuire i debiti esistenti.
Il Ministro rileva inane che le spese per la pubblica intra-

zione sono state aumentaie, mentre sono diminuite le spese per
l'esercito.

BERLINO, 6. - Il Reichstag ð stato aperto solennemento dal-
l'Imperatoro, a mezzodi, nella sala Bianca del Castello reale.
Assistevano alla cerimonia l'Imperatrico coi Principi, il Con-

siglio Federale, 11 Corpo diplomatico, i generali e numerosi de-
putati.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4275

Il Presidento d'oth,- Lingons, grid6: Eeviva TImperatore! grido
che fu ripetuto dall'Assemblea.
L'Imperatore lesso poscia il discorso del Trono
Furono specialmente applauditi i passi concernenti le relazioni

colla Potenze estere, la Conferenza anti-anarchica, il disarmo
ed il viaggio degli Imperiali in Oriento.
Il Cancelliere dell'Imþero, principe di Hohenlohe, dichiarb in-

ûno aperta la nuova aossione del Reichstag.
11 Ministro plenipotensiario havareso al Consiglio Federale,

Lorehenfold, gridh allora: Viva l'Imperatoral ed il grido fuen-
tusiasticamente ripotuto dai presýnti.
L'Imperatore, nell'entraro o nell'usoire dalla Sala Bianca, fu =

omlorosamento acclamato.
,

BERLINO, 6. - Il bilancio dell' Impero Besa le spese a

1,554,530,650 marchi, che si bilanciano con uguale somma por le,
ontrate.

Le spese si dividono in marchi 1,300,845,810 di spese perma-
nenti, 162,473,651 marchi di spese ordinario o 91,211,189 di spese
straordinario. Pra lo spese ordinarie Agurano 8,500,000 marchi pel
governo di Kiintschau.
Nello entrate sono previsti 742,260,960 marchi di proventi do-

ganali. Il contingente matricolare ð fissato a marchi 489,953,828.
Inoltro 91,211,189marchi saranno ottonati mediante prestiti.
BERilNØ, 6. - II Governo presdntora al Reichstag un progetto

sull'offettivo militare in tempo di pace, questo sarà aumentato

gradatamente dal 1° ottobre 1899,' fineh& durante il 1902 rag-
giunga la forza di 502,506 soldati semplici. Tale forza resterå
fissa fino al 3f niarzo 1904.
Alla fine del 1902 Pesercito si comporta di 625 battaglioni di

fanteria, 482 squadroni di cavalleria, 574 batterie da campo,,38
battaglioni di artiglieria a piedi e 26 battaglioni del genio.
Ogni anno il Reichstag sarà chiamato a votaro Paumonté del-

l'effettivo.

VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Il Ministro delle finanze, Kaiz1, continuando la sua esposizione
finanziaria, rileva como le condizioni economiehe delle popola-
sioni dell'Austria sieno notevolmente migliorate e constata che

lo spirito di issociazióne cominoia a manifestarsi fra gli agri-
coltori od a progrediro fra gli industriali.
Il Ministro rileva pure come il Governo austriaco desideri,

malgrado 11 paragrafo 14°, il ristabilimento di una situaziono

parlamentare normale, percha nessun Governo pub, a lungo an-
dare, privarsi del concorso del Parlamento. (Applausi).
II deputato Gross, del partito tedesco-liberale, presenta una

mozione, colle quale chiede che si apra la discussione sulla ri-

spoèta che'il'Presidente del ConËglio, conte Thun, diede nèl-

Pultinia seðuta, all'interpellanza sulPesþulsione di sudditi au-

striaal dalla Prussia.
L'oratoré dice che il suo partifo 6 ben lungi dall'approvare

tali espulsioni, uia che non pub lasolar passare sotto silenzio le

parolo della risposta del conte Than, che implicano una minac-

eia contro la Germania, bencha egli sia convinto che si tratti

soltanto di una'mancanza di tatto per parte dal conte Thun, e

che' ancho la maggioranza della Camora sia favorevole alla tri-

plice alleanza.
La mozione Grass, posta ai voti, viene respinta con 166 voti

contro 124.
Il Governo presenta quindi il progetto dí leggo per l'esercizio

provvisorio del'bilanolo dal 1 gennaio al 31 marzo 1899.
PARIGI, 6. - Camera dei Deputati. - Si approva la conven-

zione tra la Francia o parecchie Potenze, tra lo quali l'Italia per
mo ifloare la'Convenzione di Berna relativa al trasporto delle

merci mediante le ferrovie.
VIEÑNA 6. - La Neue Freie Presse ha da Budapest: < Una

parte dell'Oppaàizione avrobbe intonzione di impedire più a lungo
oho sark possibilo l'elosiono di qualsiasi altro Presidente che

non sia Szilagyi, sollevando discussioni alla Camera dei Deputati
sull'ordino del giorno.
« Il conte Stefano Tisza avrebbe lemaggiori probabilita di riu-

scire eletto a Presidente.
.

« La causa delle dimissioni di Szilagyi sarebbe che il Gabinetto
Banfly ed una notevole frazione del partito liberale non appro-
erebbero l'applicazione del regolamento dolla Camera fatto da

Szilagy e che questi non sarebbe d'accordo colla polities del
Gabinetto riguardo l'eventuale sospensione delle formo costitu-
zionali aalle questioni del bilancio e del Compromesso coll'Au-
tria nel nuovo anno ».

BUDAPEST, 6. - Camera dei Deputati. - Dopo discorsi di
alcuni oratori sulla questione delle immunità parlamentari solle-
Vata da Rakowssky, a domanda dell'opposizione, la discussiono
onne proseguita in seduta segreta.
Gli oratori dell'opposizione attaccarono vivamento il Presidà¾td

del Consiglio, barone di Banfy, dieondo non importare loro chi
sarà il successore del barono di BanfPy, purch6 si ponga fino

all'attualeisituazione.
Il barono di Banfy rispose che si ritirerà soltanto se sa'rh in-
itato a farlo dal suo partito, che ð la maggioranza, e fineh6
ogli avrà la fiducia di questa considerera suo dovere di restaro,
al suo posto.
PARIGI, 6. - La Commissione ispano-americana per la linee

si, ð occupata, oggi, delle questioni relativo ai diritti da giran--
tirsi agli Spagnuoli che rimarrando a Cuba, a Portoricco'od-alle
isole Filippine, nonch6 della proprieta-privata, letteraria ed in-
Justrialo. La discussione, in proposito,-continuera domini.
BERLINO, 6. -- Il progetto di .legge che concorne il nuovo

ordinamento dell'esercito, stabilisce a 23 il .numero dei Corpi
d'Esercito. La Baviera no fornisco 3, la Sassonia 2, il Wartom-
berg 1, la Prussia o gli altri Stati.17.
La legge entrerà in vigore il 1° aprile 1899.

,
VIENNA, 6. - I redditi delle imposte Poi primi dieci mesi del

1898 ascendono a norini 329,480,994, presentando un aumento di
2,629,160 Rorini sul periodo corrispondente del 1897.
La sola imposta sulle entrate ha prodotto 11,130,763 ûorini.
I redditi sulle imposte indirette presentano un aumento per lo

imposte sulla birra e sulla carnea dovuto al maggior consumo ed
una diminuzione per quelle sul salo e sul tabacco.
Le entrate doganali ammontano pel suddetto periodo a 60,260,842.

florini con un aumento di Í1,787,457 norini sul poriodo corrispow
dento del 1897. Questo aumento ð dovuto principalmente alla
straordinarla importazione di grani nei primi setto mesi dole
l'anno.

BERLINO, 6. - Il progetto sulle modifleazioni da introdursi
nell'organizzazione dell'esercito dell'Impero richiedo una sposa
permanente di 6,378,491 marchi, compresa quella per la Bavlera,.
od una spesa straordinaria per una volta sola di 16,283,257
marchi.

PECHINO, 6. - Si assicura che il Ministro di Francia ha yo.
clamato presso il Tsung-li-Yamen la liberazione dei missi.onari.
franeosi, prigionieri dei ribelli di, Sseohuang entro dieci giorni,
dichiarando che in caso contrario i Francesi passeranrao la fron-
tiera.

LONDRA, 6. - Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, rice-
vetto la notizia del massacro di un luogotenento, di un caporale
e di 14 soldati indigeni a Yelosa tra Tebba ed Ilo.
PARIGI, 7. - Ricorrendo iori il 25° anniversario della istitu-

sione della Camera di Commercio inglese, l'Ambasciatore britan-
nico, Sir E. Monson, pronunziò un discorso.
Egli disse che, benchð gli incidenti del Sudan. abbiano dimo,

strato l'unione dell'Inghilterra, questa non nutre alcuna animo-
sith verso la Francia. Deplora il sistema di protezionismo fran-
cose ed applaude all'accordo commerciale italo-francoso, il quale
non puð ehe sorviro alla causa dolla paeo o ad assicurare l'eston-
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sióne del, oommercio generale, che forma la prosperita d'ogni
nazione.

Sir E. Monson chiese poi che i Francesa chasino dal fare una

politica di punture di spillo, come ad esempio il progetto .di
creare stabilimenti d'istruzione che rivaleggino con quello inglese
nel Sudan, perchè tali provocazioni potrebbero portare a misure
corítrariý ai sentimenti dei Francesi.
BUDAPBST, 7. - Nella Conferenza del partito liberale, Ko-

loman Tisza, presentò, iersera, un progetto di legge che auto-
rissa 11 Governo, se pel 31 dicembre prossimo il proietto d'eser-
cizio provvisorio del bilancio e la legge del Compremesso col-
l'Austria non saranno votati, a prendere i provvedimenti neces-
sarii per mantenere la situazione attuale. •

La legge cesserà di aver vigore tosto che sarà legalmente
provveduto in proposito, ma al piû tardi il 31 dicembre 1899.
Il Presidente del Consiglio, barone di Banfy, aderl e disse che
il Ministero rimane al potere, finchè godra la fiducia del par-
tito.
La Conferenza approvò all'unanimita la proposta Koloman

Tisza fra vive ovazioni al barone di Banffy.
LONDRA, 7. - La maggior parte dei giornali biasimano il di-

scorso pronunziato dall'Ambasciatore britannico, Sir E. Monson,
alla Camera di Commercio inglese a Parigi, come contrario alla
discrezione ed alla cortesia diplomatica.
I Mussulmani di Creta, malcontenti della nomina del Principe

Giorgio ad Alto Commissario per l'isola, preparano una petizione,
chiedendo la protezione speciale dell'Inghilterra.
Il Times ha da Filadelfia : Nei circoli ufliciali si dice che le

isole Carolice saranno venduto dalla Spagna alla Germania col
tacito consenso degli Stati-Uniti.
PARIGI, 7. - La Camera di Commercio Italiana in Parigi in-

forma che la produzione del vino in Francia durante il 1898 à
valutata a 32,282,000 ettolitri, cioè in diminuzione di 68,000 ot-
tolitri sul raccolto del 1897 e di 995,000 ettolitri sulla media
decennale 1888-1897.
La ricchezza alcoolica media dei vini comuni à superiore di

due gradi a quella del 1897.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 6 dicembre 1898

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . 763,4.
Umidith relativa a mezzodl. . . . . . 69.
Vento a messodi . . . . . . . . . N debolissimo.
Cielo .............sereno.

Massimo 16*. 0.
Termometro centigrado . . . .

Minimo 6 . 9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . 0, 0.

Li 6 dicempre £898:

Ja Europa pressione a 775 Bukarest, Hermanstadt ; 774 Ma-
drid; a '745 sulle Ebridi.
In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario; tecipera-

tura diminuig specialmente al Centro e S; pioggio in Sicilia;
qualohe nebbia sul continente.
Stamane: eiolo nuvoloso al Se nelle Isola con qualche piog-

gia, sereno altrove.
Barométro: 771 Milano, Belluno;768 Roma, Napoli, Catanzaro;

765 Cagliari, Palermo, Messina.
Probabilita: venti freschi settentrionali; oielo ancora nuvo-

loso al S, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UTFICIO CENTRAI.E DI METROROIDGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 6 dicembre 1898.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI exx. orar.o axx. xian Massima Minima

ore 8 ore 8 Noße
M ore precedenti

Porto Maurizio. . ---- - - -

Genova . . . . sereno calmo 19 8 16 4
Massa e Carrara . sereno calmo 16 8 8 2
Cuneo. . . . . serono .- 15 2 7 8
Torino . . . . sereno

-.. 13 8 5 7
Alessandria. . . nebbioso - 11 9 2 2
Novara . . . . sereno - 16 8 5 2
Domodossola . . sereno - 18 0 1 5
Pavia . . . . . serone - 15 2 1 9
Milano . . . . sereno ..... 12 8 4 3
Sondrio . . . . sereno - 11 4 4 8
Bergamo. . . . sereno - 14 9 11 0
Brescia . . . . sereno - 14 0 8 0
Cremona. . . . sereno ---. 13 1 4 8
Mantova . . . . sereno -- 13 4 5 0
Verona

. . . .
-

- - -

Belluno . . . . sereno ... 11 0 3 2
Udine. . . . , wereno

- 18 2 10 0
Treviso . . . . sereno - 17 0 8 9
Venezia

. . . . (sereno calmo 16 3 8 6
Padova . . . . [serono .... 16 4 6 7
Rovigo . . . . serono) ... 14 2 3 0
Piacenza . . . . sereno

-- 12 9 4 2
Parma . . . . sereno - 14 1 5 4
Reggio nelPEm , sereno - 13 4 5 0
Modena . . . . sereno - 13 8 5 9
Ferrara . . . . sereno

- 12 7 5 4
Bologna . . . . sereno - 13 8 8 1
Ravenna . . . . sereno

- - 5 3
Forli

. . . . . sereno -- 14 6 7 4
Pesaro . . . . serono calmo 14 5 4 7
Aneona . . . . sereno calmo 14 0 10 5
Urbino . . . . sereno .... 13 0 6 9
Macerata . . . sereno - 13 2 8 8
Asooli Pioeno . . sereno ---. 16 0 7 0
Perugia . . . . sereno -.. 15 4 10 0
Camerino . . . sereno - 11 4 6 9
Lucca. . . . . sereno - 17 2 6 2
Pisa

. . . . .
- sereno - 19 4 3 2

Livorno . . . . serene calmo 19 0 10 0
Firenze . . . . aerono - 19 0 6 6
Arezzo . . . . sereno - 18 3 7 g
Siena . . . . . sereno ... 16 7 10 1
Grosseto. . . . sereno ... 20 1 5 2
Roma. . . . . serono - 18 0 6 9
Teramo . . . . sereno - - 15 3 7 4
Chieti . . . . (sereno - 15 4 4 8
Aquila. . . . . - ... - -

Agnone . . . . sereno - - -

Foggia . . . . */4 ooperto - 16 0 9 9Bart
. . . . . ooperto calmo 20 4 11 3

Leece. . . . . nebbioso - 17 8 11 2
Caserta . . . . sereno - 17 8 13 1
Napoli . . . . sereno calmo 17 0 12 2
Benevento . . . */4 ooperto - 17 3 5 1
Avollino. . . . */4 coperto - 15.4 9 0
Caggiano . . . sereno -- 11 7 5 9
Potenza . . . . */4 coperto - 11 0 $ 0
Cosenza . . . . -

- - -.

Tiriolo . . . ., piovoso - 17 0 6 ð
Reggio Calabria ;

.. coperto enhpo 17 8 14, 6Trapani . . . .
.
*/, aoperto calmo 20 1 | 15 0Palormo . . . . */4 ooperto legg, mosso 20 9 12 1

Porto Empedocle. ooperto mosso , i 19 0 17 0Caltanissetta
. . Piovoso .-- 14 2 8 0

Messina . . . ., o perto legg. mosso 18 3 -15 0
Catanza . . . . ovoso agatato

.

17 4 13 9
Siracusa . . . . */ eoperto agitato 17 6 18 4
Cagliari . . . ,

* eoperto calmo 18 0 11 0Sassari . . . . serono - 17 3 11 1
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